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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Premesso che:

l’Istituto per i beni artistici, culturali e naturali (di
seguito  IBACN)  ha  costituito  il  Catalogo  del  patrimonio
culturale dell'Emilia-Romagna unendo e integrando fra loro le
risorse  digitali  costituite  nelle  sue  attività  di
valorizzazione,  catalogazione,  conservazione  e  sviluppo  del
sistema  regionale  dei  musei  e  delle  raccolte  culturali,
rendendole  navigabili  in  ogni  direzione  e  consultabili  da
chiunque acceda al web; 

– la  Regione  Emilia-Romagna  tramite  IBACN  concorre  alla
costituzione  del  Catalogo  nazionale  dei  beni  culturali
promosso dal Ministero dei Beni e delle Attività culturali e
del  Turismo,  per  la  conoscenza  del  patrimonio  dei  beni
culturali italiani;

– le attività catalografiche e di censimento delle collezioni
museali  e  dei  beni  culturali  presenti  sul  territorio
emiliano-romagnolo rappresentano un importante settore della
pianificazione e programmazione museale dell’IBACN;

Richiamati:

– il  "Programma  regionale  degli  interventi  in  materia  di
biblioteche, archivi storici, musei e beni culturali (L.R.
24.03.2000, n.18). Obiettivi e azioni prioritarie, strumenti
e modalità di intervento per il triennio 2015-2017” proposto
dalla Giunta regionale in data 28 settembre 2015 e approvato
dall’Assemblea legislativa con deliberazione n.41/2015;

– il  Piano  museale  anno  2016  adottato  con  delibera  del
Consiglio direttivo IBACN n.30/2016 e approvato dalla Giunta
regionale  con  deliberazione  n.1057/2016,  in  particolare  la
scheda 3 che prevede gli interventi diretti per attività di
valorizzazione dell’IBACN, fra cui quelli di catalogazione;

– il  Piano  museale  anno  2017  adottato  con  delibera  del
Consiglio direttivo IBACN n.44 del 31 maggio 2017 e approvato
dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione  n.1137  del
24.07.2017,  in  particolare  la  scheda  3  che  prevede  gli
interventi diretti IBACN per la catalogazione e il censimento
dei beni culturali e dei patrimoni museali;

Atteso che si rende necessario procedere all’individuazione
del  Fornitore  cui  affidare  le  attività  di  catalogazione
previste nei Piani museali 2016 e 2017;

Dato atto che il Responsabile unico del procedimento per le
fasi  del  procedimento  di  competenza  dell’IBACN  è  il  dott.
Claudio  Leombroni  mentre  Responsabile  dell’esecuzione  del
contratto è la dott.ssa Patrizia Tamassia; 

Richiamato il decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 (cd.
Codice  dei  contratti  pubblici)  recante  “Attuazione  delle

Testo dell'atto

pagina 2 di 12



direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi
postali,  nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in
materia  di  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e
forniture”  e  in  particolare  presa  visione  delle  modifiche
introdotte al decreto dal D.lgs. n.56/2017; 

Dato atto che:

– non  sussistono  in  Regione  Emilia-Romagna  convenzioni  o
accordi quadro stipulati dall’Agenzia Intercent-ER – Agenzia
regionale  per  lo  Sviluppo  dei  Mercati  Telematici  –   e  da
Consip  S.p.A.  finalizzate  all’acquisizione  di  servizi
analoghi a quelli oggetto del presente provvedimento a cui
sia possibile aderire;

– il  Direttore  dell’IBACN,  già  nel  corso  dell’anno  2016  per
procedere  all’affidamento  del  servizio  di  catalogazione  in
relazione al Piano museale 2016 richiese con lettera prot.
IB/2016/2479  del  06.05.2016  di  avvalersi  dell’attività  di
negoziazione e degli strumenti d’acquisto di beni e servizi
gestiti dall’Agenzia regionale Intercent-ER, come consentito
dalla legge regionale n.28/2007 all’art.3; 

– con  successiva  comunicazione  inviata  al  Direttore  di
Intercent-ER richiese espressamente di attivare la procedura
finalizzata all’acquisizione del servizio di catalogazione,
allegando la delibera di programmazione della spesa e bozza
del  capitolato  tecnico  e  altri  elementi  di  valutazione
(prot.IB/2016/6211 del 24.11.2016); 

– con delibera n.53 del 30 giugno 2017 il Consiglio direttivo
dell’IBACN  ha  approvato  l’”Accordo  di  servizio”  tra
Intercent-ER e IBACN relativo alla procedura di gara in esame
autorizzando il Direttore dell’IBACN alla sottoscrizione;

– l’Accordo  di  servizio  relativo  all’espletamento  della
procedura di gara finalizzata all’affidamento del servizio di
catalogazione dei beni culturali nella regione Emilia-Romagna
è  stato  sottoscritto  dall’Agenzia  Intercent-ER  e  da  IBACN
(prot. IB/2017/3355 del 31.08.2017); 

– sono state programmate le risorse da destinare all’attuazione
dell’attività, come meglio specificato di seguito;

– in particolare, relativamente al piano museale 2016 la Giunta
con atto 1057/2016 citato ha approvato la proposta di riparto
dei fondi con il seguente cronoprogramma:

Piano Museale 2016 - cronoprogramma
Interventi  diretti  da  parte  dell’IBACN  per  catalogazione,
acquisizioni e formazione - Scheda 3 del Piano museale; 

– euro 265.000,00 sull’annualità 2017 
– euro 50.000,00 sull’annualità 2018; 
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– inoltre  relativamente  al  piano  museale  2017  la  Giunta  con
atto n. 1137/2017 citato ha approvato la proposta di riparto
dei fondi con il seguente cronoprogramma:

Piano Museale 2017 – Secondo stralcio
SCHEDA 3 - Interventi diretti IBACN per la catalogazione e il
censimento  dei  beni  culturali  e  dei  patrimoni  museali  –
cronoprogramma musei (allegato 2):

- euro 300.000,00 sull’annualità 2018;

– con deliberazione n. 14 del 27.02.2017 il Consiglio direttivo
ha  approvato  la  seconda  integrazione  al  Programma  di
acquisizione  beni,  lavori  e  servizi  dell’IBACN  per  l’anno
2017  che  prevede,  nell’Allegato  A  -  parte  relativa  al
Servizio  Biblioteche,  Archivi,  Musei  e  Beni  culturali  -
scheda  5  nuova  –  per  il  raggiungimento  dell’obiettivo
“Arricchimento  del  catalogo  informativo  e  del  patrimonio
culturale regionale” la programmazione di:

- euro  265.000,00  –  attività  2017  –  in  relazione  al  Piano
Museale 2016 annualità 2017 (Scheda 3) di cui: per recupero
dati pregressi con aggiornamento e migrazione tracciati sono
stati  utilizzati  euro  45.000,00;  mentre  i  rimanenti  euro
220.000,00  sono  programmati  per  la  procedura  finalizzata
all’acquisizione del servizio di catalogazione da parte di
Intercent-ER; 

- euro 335.000,00 – attività 2018 - di cui: in relazione al
Piano  Museale  2016  annualità  2018  –  Scheda  3  -  euro
35.000,00; in relazione al Piano museale 2017 annualità 2018
euro  300.000,00  per  la  procedura  finalizzata
all’acquisizione del servizio di catalogazione da parte di
Intercent-ER;

– la  somma  programmata  per  l’attuazione  del  servizio  di
catalogazione è pertanto pari a complessivi euro 555.000,00
comprensivi di IVA che troverà copertura sul capitolo U10320
“SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE – MUSEI
E  BENI  CULTURALI  (L.R.  24.03.2000,  N.  18)”  del  bilancio
finanziario 2017-2019 così ripartita:

- quanto ad € 220.000,00 esercizio anno 2017;
- quanto ad € 335.000,00 esercizio anno 2018;

– la  somma  da  porre  a  base  di  gara  ammonta  quindi  a  euro
454.918,00  IVA  esclusa  (cui  potranno  aggiungersi  euro
230.000,00 IVA esclusa per la possibilità di ripetizione di
servizi analoghi);

– all’attuazione  dell’attività  programmata  provvederà  il
Dirigente  regionale  competente,  nel  rispetto  dei  principi
contabili sanciti dal D.lgs. n. 118/2011 in conformità alla
normativa  e  disciplina  vigente  in  materia  di  servizi  e
forniture, alle norme di gestione contenute nella L.R. 40/2001
per  quanto  compatibili  e  non  in  contrasto  con  il  D.lgs.
118/2011,  nonché  ad  ogni  altra  disposizione  normativa  e
amministrativa vigente in materia;
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Preso atto che ai sensi dell’art. 32, comma 2, del citato
D.lgs.  n.50/2016,  prima  dell’avvio  delle  procedure  di
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in
conformità  ai  propri  ordinamenti,  decretano  o  determinano  di
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e
i  criteri  di  selezione  degli  operatori  economici  e  delle
offerte;

Richiamati:

– l'art. 31 del Decreto Legislativo n.50/2016 “Ruolo e funzioni
del  responsabile  del  procedimento  negli  appalti  e  nelle
concessioni” il quale prevede che - nel caso di acquisto per
mezzo di centrali di committenza – occorre nominare con atto
formale  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  (RUP),  che
assume specificatamente in ordine al singolo acquisto il ruolo
e le funzioni di cui all’articolo citato e il cui nominativo
viene indicato nel bando o avviso con cui si indice la gara; 

– l’art.6  della  legge  regionale  28/2007  “Responsabile  del
procedimento” che prevede che qualora l'acquisizione di beni o
servizi  sia  effettuata  mediante  centrali  di  committenza,
ovvero siano ad esse affidate le funzioni e le attività di
stazione appaltante, ciascuna amministrazione interessata può
nominare un responsabile del procedimento per le fasi di cui
cura lo svolgimento;

– la  delibera  dell'Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC)
n.1096 del 26 ottobre 2016 - Linee guida n. 3, di attuazione
del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti  “Nomina, ruolo e
compiti  del  responsabile  unico  del  procedimento  per
l’affidamento di appalti e concessioni”;

Ritenuto  quindi  di  procedere  ad  avviare  il  procedimento
volto all'individuazione del Fornitore cui affidare il servizio
di  catalogazione,  demandando  il  ruolo  di  stazione  appaltante
all’Agenzia regionale Intercent-ER;

Precisato che IBACN e Intercent-ER collaboreranno per la
corretta individuazione della tipologia di gara da espletare,
del criterio di aggiudicazione e del contenuto dello schema di
contratto per l’acquisizione del servizio;

Dato altresì atto che:

– con il soggetto che risulterà aggiudicatario verrà stipulato
apposito contratto nel rispetto della disposizione dell’art.
32,  comma  14,  del  D.  Lgs.  n.50/2016,  successivamente  agli
accertamenti sul possesso dei requisiti di cui agli artt.80 e
83, comma 3, del D.lgs.50/2016;

– che il contratto con il soggetto aggiudicatario avrà durata di
ventiquattro  mesi  dalla  data  di  avvio  dell’esecuzione,
ripetibile alle condizioni previste dall’art.63 comma 5 del D.
Lgs.n.50/2016;

– che ai fini e per gli effetti di cui alla legge 136/2010 e
s.m.i. per la procedura di individuazione del fornitore di cui
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al presente atto il Codice identificativo di Gara (CIG) sarà
acquisito dall’Agenzia per lo sviluppo dei mercati telematici
–Intercent-ER  attraverso  il  Sistema  Informativo  di
Monitoraggio  delle  Gare  (SIMOG)  dell’Autorità  Nazionale
Anticorruzione;

– il  servizio  competente  della  Regione  Emilia-Romagna  ha
predisposto lo schema di Documento Unico di Valutazione dei
Rischi  Interferenti  (D.U.V.R.I.)  di  cui  all’art.26  del  D.
Lgs.81/2008; 

Viste le seguenti leggi regionali: 

– la L.R. 10 aprile 1995, n.29, "Riordinamento dell'Istituto per
i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-
Romagna";

– la L.R. 24 marzo 2000, n.18 “Norme in materia di biblioteche,
archivi storici, musei e beni culturali”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n.40 “Ordinamento contabile della
Regione  Emilia-Romagna,  abrogazione  delle  LL.RR.  6  luglio
1977, n. 31 e 27 marzo 1977, n. 4” per quanto compatibile e
non  in  contrasto  con  i  principi  e  postulati  del  D.lgs.
118/2011 e s.m.i.; 

– la  L.R.  26.11.2001,  n.43  "Testo  unico  in  materia  di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e s.m.i.;

– la L. R. 24 maggio 2004 n.11 avente per oggetto “Sviluppo
regionale della società dell’informazione”, in particolare il
capo VI “Sistema regionale di negoziazione”;

Visti inoltre:

– il  D.  Lgs.  30  marzo  2001,  n.165  “Norme  generali
sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle
amministrazioni  pubbliche”,  ed  in  particolare  l'art.  53
“Incompatibilità', cumulo di impieghi e incarichi”;

– il D. Lgs. n.81/2008 “Testo unico in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” in particolare
l’art. 26 “Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera
o di somministrazione”;

– la legge 13 agosto 2010, n.136 “Piano straordinario contro le
mafie,  nonché  delega  al  Governo  in  materia  di  normativa
antimafia” e ss.mm., ed in particolare l’art. 3 “Tracciabilità
dei flussi finanziari”;

– il D.lgs. 118 del 23 giugno 2011 "Disposizioni in materia di
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
bilancio  delle  regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42";

– la  legge  190/2012  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;

– il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
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pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle  pubbliche  amministrazioni”  già  modificato  dal  D.lgs.
97/2016;

– il  D.P.R.  16  aprile  2013,  n.62  che  approva  il  Codice  di
comportamento  dei  dipendenti  pubblici  ed  in  particolare
l'art.14 “Contratti ed altri atti negoziali”; 

Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta Regionale:

– n. 2416 del 29 dicembre 2008, avente per oggetto "Indirizzi in
ordine  alle  relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le
strutture  e  sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e
aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e  successive
modificazioni”;

– n.  1057  del  24  luglio  2006  “Prima  fase  di  riordino  delle
strutture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in
merito  alle  modalità  di  integrazione  interdirezionale  e  di
gestione delle funzioni trasversali”;

– n. 421 del 31 marzo 2014 recante il Codice di comportamento
della  Regione  Emilia-Romagna,  in  particolare  gli  art.  2
“Ambito oggettivo e soggettivo di applicazione del Codice”,
art.7 “Comunicazione dei conflitti di interesse e obbligo di
astensione”  e  art.13  “Acquisizione  di  beni  e  servizi  e
affidamento lavori”;

– n.966 del 30 giugno 2014 “Approvazione del patto d'integrità
in  materia  di  contratti  pubblici  regionali”  pubblicata  sul
B.U.R.E.R.T. n. 296 del 30 luglio 2014;

– n.89/2017 “Approvazione piano triennale di prevenzione della
corruzione 2017-2019”; 

– n.486  del  10  aprile  2017  “Direttiva  di  indirizzi
interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal D. Lgs n. 33 del 2013. Attuazione
del  piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  2017-
2019”;

– n.  526  del  20  aprile  2017  “Assunzione  del  vincitore  della
selezione  pubblica  per  il  conferimento  di  incarico
dirigenziale, ai sensi dell'art. 18 della L.R. 43/2001, presso
l'Istituto  per  i  beni  artistici,  culturali  e  naturali  -
IBACN";

Viste:

– la nota del Responsabile della prevenzione della corruzione
PG/2014/0248404 del 30 giugno 2014 ed in particolare il punto
3.1  “Attuazione  dell’art.  53,  comma  16-ter,  del  D.  Lgs.
n.165/2001”;

– la  determinazione  dirigenziale  n.12096/2016  recante
"Ampliamento della trasparenza ai sensi dell'art 7 comma 3
D.LGS.  n.33/2013,  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta
regionale 25 gennaio 2016 n.66”;

Dato atto che il “Patto di integrità”, che dovrà essere
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sottoscritto dall’operatore economico in sede di presentazione
dell'offerta, costituirà parte integrante del contratto e verrà
sottoscritto dalla Regione contestualmente alla sottoscrizione
del contratto stesso, come previsto dalla DGR n.966/2014;

Ritenuto  di  dover  provvedere  con  il  presente  atto,  in
relazione a quanto previsto dal comma 4 dell’art. 56 del D. Lgs.
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.1 dell’allegato 4.2 al medesimo
decreto, alla prenotazione dell’impegno di spesa relativo alla
procedura da espletare di cui trattasi, per l’importo massimo
previsionale di euro 555.000,00 IVA compresa al 22%; 

Viste  le  seguenti  deliberazioni  del  Consiglio  Direttivo
dell’IBACN:

– n.22/2005 “Indirizzi relativi alle relazioni organizzative e
funzionali  fra  il  Consiglio  Direttivo  e  la  dirigenza
dell’IBACN.  Risposta  alla  richiesta  di  chiarimenti  della
deliberazione del Consiglio Direttivo n.45 del 24/05/2004 e
contestuale integrazione dell’atto”;

– n.28/2016  a  oggetto  “Ratifica  della  determinazione
dirigenziale n.83/2016 relativa alla soppressione del Servizio
“Soprintendenza per i beni librari e documentari” e alla nuova
declaratoria con cambio denominazione che da Servizio “Musei e
Beni culturali” diventa Servizio “Biblioteche, Archivi, Musei
e Beni culturali”;

– n.87  del  13  dicembre  2016  di  approvazione  del  Bilancio  di
previsione dell’IBACN per le annualità 2017-2019;

– n 88 del 13 dicembre 2016 con la quale sono stati approvati il
Documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario
gestionale  di  previsione  dell'IBACN  2017-2019  con  cui  sono
stati individuati i capitoli all'interno di ciascuna categoria
di entrata e di ciascun macro-aggregato di spesa 2017-2019;

– n.12 del 27 febbraio 2017 “Bilancio di previsione dell'IBACN
2017-2019.  Primo  provvedimento  di  variazione.  Adozione  e
presentazione alla Giunta della Regione Emilia-Romagna” con
cui - fra l’altro - si provvede inoltre ad una variazione
compensativa di euro 300.000,00 da trasferimenti ad attività
diretta, sull'annualità 2018 della LR 18/2000;

– n.14  del  27  febbraio  2017  “Approvazione  della  seconda
integrazione  al  programma  di  acquisizione  beni  lavori  e
servizi dell’IBACN per l’anno 2017;

– n.31 del 27 aprile 2017, recante “Conferimento dell’incarico e
nomina  del  Dott.  Claudio  Leombroni  quale  Responsabile  del
Servizio  00000387  “Biblioteche,  Archivi,  Musei  e  Beni
culturali” con decorrenza dal 2 maggio 2017 e durata sino al
30 aprile 2020;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  del  responsabile  del  procedimento  che  ha
effettuato i controlli di cui al punto 4.3.2. del disciplinare
approvato con delibera del consiglio direttivo n. 39/2017;
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Attestata la regolarità amministrativa;

D E T E R M I N A

1. di  richiamare  integralmente  le  considerazioni  formulate  in
premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente dispositivo;

2. di  demandare  all’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  dei
mercati  telematici  Intercent-ER  di  svolgere  il  ruolo  di
stazione  appaltante  nella  procedura  di  gara  finalizzata
all’affidamento  del  servizio  di  catalogazione  dei  beni
culturali nella regione Emilia-Romagna;

3. di  dare  atto  che  la  gestione  della  procedura  di  gara  si
svolgerà  nel  rispetto  del  contenuto  dell’“Accordo  di
servizio”  intercorso  e  sottoscritto  fra  IBACN  e  Agenzia
Intercent-ER, che disciplina i rispettivi ruoli e compiti,
cui si fa rinvio (prot. IB/2017/3355 del 31.08.2017);

4. di dare atto che Responsabile Unico del Procedimento ai sensi
dell’art.31 del D. Lgs. 50/2016 per le fasi della procedura
di  competenza  dell’IBACN  è  il  dirigente  del  Servizio
Biblioteche, Archivi, Musei e Beni culturali e direttore ad
interim dell’IBACN dott. Claudio Leombroni;

5. di procedere, in relazione a quanto previsto dall’art.56 del
D.  Lgs.  118/2011  a  prenotare  l’impegno  della  spesa
complessiva  presunta  di  €  555.000,00  IVA  compresa  sul
capitolo  U10320  “SPESE  PER  PRESTAZIONI  PROFESSIONALI  E
SPECIALISTICHE  –  MUSEI  E  BENI  CULTURALI  (L.R.  24.03.2000,
n.18)” come segue: 

– quanto alla somma di €  220.000,00 registrandola al numero
di  prenotazione  impegno  3017000148 sul  Cap.  U10320  del
Bilancio 2017-2019 per l’annualità 2017;

– quanto alla somma di € 35.000,00 registrandola al numero di
prenotazione  impegno  3018000013 del  Cap.  U10320  del
Bilancio 2017-2019 per l’annualità 2018;

– quanto alla somma di €  300.000,00 registrandola al numero
di  prenotazione  impegno  3018000014 del  Cap.  U10320  del
Bilancio 2017-2019 per l’annualità 2018;

6. di  dare  atto  che,  con  riferimento  a  quanto  previsto
relativamente  all’imputazione  della  spesa  dal  comma  4  del
citato  art.  56  del  D.  Lgs.  118/2011  al  medesimo  decreto,
secondo i termini di realizzazione e previsioni di pagamento
definiti,  la  spesa  di  cui  al  presente  atto  è  esigibile
nell’anno di previsione 2017 per euro 220.000,00 e in quello
2018 per euro 335.000,00;

7. di  dare  atto  che  la  stringa  concernente  la  codificazione
della  transazione  elementare  come  definita  dal  D.
Lgs.118/2011 è la seguente:
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8. di dare atto che si provvederà alle necessarie registrazioni
contabili nel rispetto del D.lgs. n.118/2011; 

9. di dare atto che il contratto da stipularsi al termine della
procedura con il soggetto aggiudicatario avrà durata massima
di  ventiquattro  mesi,  con  decorrenza  dalla  data  di
sottoscrizione  che  coinciderà  con  la  data  di  avvio  di
esecuzione del contratto e che sarà ripetibile per un anno
alle condizioni previste dall’art.63 del D.lgs. n.50/2016;

10. di  nominare  quale  Responsabile  dell’esecuzione  del
contratto  la  dott.ssa  Patrizia  Tamassia  afferente  al
servizio, titolare della P.O “Organizzazione e pianificazione
museale”;

11. di  rinviare  ad  atto  successivo  l’approvazione  dello
schema di contratto;

12. di dare atto, inoltre:

– che - ai fini e per gli effetti di cui alla citata legge
136/2010 e ss.mm. – per la procedura di individuazione del
Fornitore di cui al presente atto il Codice identificativo
di  Gara  (CIG)  sarà  acquisito  dall’Agenzia  Intercent-ER
attraverso  il  Sistema  Informativo  di  Monitoraggio  delle
Gare (SIMOG) dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;

– che il “Patto di integrità”, che dovrà essere presentato
dall’operatore  economico  in  sede  di  presentazione
dell'offerta, costituirà parte integrante del contratto e
verrà  sottoscritto  dalla  Regione  contestualmente  alla
sottoscrizione del contratto stesso, come previsto dalla
deliberazione Giunta regionale n.966/2014;

13. di dare atto che si provvederà agli adempimenti previsti
dall’art.29 “Principi in materia di trasparenza” del D.lgs.
50/2016  con  l’applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al
D.lgs. n.33/2013 e delle deliberazioni della Giunta regionale
n.89/2017 e n.486/2017.

Il Responsabile del Servizio
Biblioteche, Archivi, Musei e

Beni culturali

Dott. Claudio Leombroni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

IBACN

Claudio Leombroni, Responsabile del SERVIZIO BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MUSEI E BENI
CULTURALI esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta
DIB/2017/235

IN FEDE

Claudio Leombroni

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

IBACN

Roberto Tommasi, Responsabile del AMMINISTRAZIONE GENERALE DELL'ISTITUTO
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità contabile in merito all'atto con numero di proposta DIB/2017/235

IN FEDE

Roberto Tommasi

Allegato parere di regolarità contabile
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